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Croce Rossa Italiana – Comitato Valle Stura - ODV 

 

RELAZIONE DEL REVISORE DEI CONTI  

AL BILANCIO ANNO 2025 

 

               Il sottoscritto Revisore dei Conti, in conformità a quanto previsto dallo Statuto e tenuto 

conto delle novità legislative introdotte dalla Riforma del Terzo Settore, ha esaminato la proposta di 

bilancio al 31.12.2025 così come predisposta dal Consiglio Direttivo di questo Comitato della Croce 

Rossa Italiana.  

Il bilancio è stato redatto in conformità all’art. 13 del D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (Codice del 

Terzo Settore) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come 

integrato dall’OIC 35 “Principio contabile ETS” che ne disciplinano la redazione.  

Il bilancio è stato messo a mia disposizione con rinuncia ai termini di legge di cui all’art. 2429 c.c.. 

e, a norma dell’art. 13, c. 1, del Codice del Terzo Settore, esso è composto da: 

- stato patrimoniale; 

- rendiconto gestionale; 

- relazione di missione. 

 

L'esercizio sociale chiuso al 31.12.2025 evidenzia una differenza positiva tra proventi ed oneri pari 

ad euro 69,35 e può, sinteticamente, essere così rappresentato: 

 

STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVITÀ      Euro        87.959 

PASSIVITÀ      Euro         87.890  

AVANZO DI GESTIONE     Euro      69 

 

RENDICONTO DELLA GESTIONE 

 

TOTALE PROVENTI     Euro           42.427 

TOTALE COSTI E ONERI    Euro             42.358 

AVANZO DI GESTIONE     Euro             69 

 

1) Attività di Revisione legale dei conti ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 117/2017 
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Responsabilità del Consiglio Direttivo e dell’Organo di controllo dell’ETS per il bilancio 

d’esercizio 

Il Consiglio Direttivo è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dallo stesso ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Il Consiglio Direttivo è responsabile per la 

valutazione della capacità dell’Ente di continuare a operare come un’entità in funzionamento e, nella 

redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità 

aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Il Consiglio Direttivo utilizza il 

presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbia 

rilevato l’esistenza di cause di estinzione o scioglimento e conseguente liquidazione dell’Ente o 

condizioni per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Ho effettuato le verifiche periodiche previste per legge, controllando la tenuta della contabilità e dei 

libri sociali, la consistenza di cassa e dei valori detenuti dall’Associazione. 

I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio di esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Sulla base dei controlli effettuati, posso attestare che la contabilità è stata tenuta in modo regolare 

e conforme alle disposizioni di legge e che gli adempimenti civilistici, fiscali e previdenziali sono stati 

regolarmente ottemperati. 

Posso altresì attestare la regolare tenuta dei libri sociali ed il rispetto dello Statuto sociale. 

Durante l'esercizio non si sono verificati fatti tali da richiedere controlli di carattere straordinario, né 

sono stato chiamato ad adempimenti particolari.  

L’esame sul bilancio è stato svolto facendo riferimento alle norme di legge, integrate, ove necessario, 

dai principi contabili approvati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili, e dalle raccomandazioni emanate dal medesimo Consiglio Nazionale in materia di 

rendicontazione economico-finanziaria degli Enti no-profit. 

Il bilancio è stato redatto con l’applicazione del principio di competenza economica ed i criteri di 

valutazione non sono stati modificati rispetto all'esercizio precedente. 

Richiamo d’informativa 
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Richiamo l’attenzione sul paragrafo “Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di 

mantenimento degli equilibri economici e finanziari” in cui si indica che “L’Organo Amministrativo ha 

verificato la sussistenza del postulato della "continuità aziendale", effettuando una valutazione 

prospettica della capacità dell’ente di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco 

temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. 

Tale valutazione è stata effettuata e dimostra che l’ente ha, almeno per i dodici mesi successivi alla 

data di riferimento del bilancio, le risorse sufficienti per svolgere la propria attività rispettando le 

obbligazioni assunte”. 

2) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da me svolta in qualità di Revisore dei Conti invito gli associati 

ad approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come redatto da Consiglio 

Direttivo e concordo con la proposta di destinazione dell’avanzo d’esercizio. 

 

Cuneo, 23 marzo 2026  

                       Il Revisore dei Conti 

 

                            Dott. Fabrizio Giachino 

        

 


